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Ridere nel Rinascimento:  
caricatura, satira, oscenità e altre forme del comico nella letteratura italiana  

del Quattro e Cinquecento. 

 
Letteratura italiana 

Gruppo scientifico-disciplinare 10/ITAL-01, Settore scientifico- 
disciplinare ITAL-01/A  

Durata: 20 ore 
Corso per allieve/i del corso ordinario (aperto a tutte/i, raccomandato per iscritte/i alla laurea 

triennale)  
Anno accademico 2026/2027, I semestre 

Orario delle lezioni: giovedì 16-18, dal 22 ottobre al 10 dicembre 2026, con data da concordarsi a 
gennaio 2027 per le ultime due lezioni a Roma. 

Spazio: Aula 1 di via Mezzocannone. 
Date degli esami: 09 febbraio 2027 e 13 aprile 2027.  

Ulteriori appelli possono essere concordati con la docente.  
Docente: Diletta Gamberini 

 

 

“Il riso […] tanto a noi è proprio, che per descriver l’omo si suol dir che egli è un animal risibile; 

perché questo riso solamente negli omini si vede ed è quasi sempre testimonio d’una certa ilarità che 

dentro si sente nell’animo, il qual da natura è tirato al piacere ed appetisce il riposo e ’l recrearsi”. In 

questi termini si esprimeva, nel Libro del Cortegiano, il personaggio di Bernardo Dovizi da Bibbiena, 

sollecitato dagli altri dialoganti a illustrare il giusto modo di raccontare facezie nel contesto della 

corte, sulla base dell’assunto che la capacità di suscitare il riso, senza divenire di quel riso bersaglio 

e vittima, fosse una caratteristica tra le più desiderabili per i perfetti cortigiani. Il corso muove dal 

riscontro del posto cruciale che il divertimento riveste nella cultura rinascimentale per delineare un 

itinerario critico nelle motivazioni, nei generi, nelle risorse espressive e nei loci communes del comico 

letterario dell’epoca. Attraverso l’analisi di facezie, poesie, barzellette, ‘detti piacevoli’, stralci di 

commedie, ma anche epistole e novelle, le lezioni tracceranno una essenziale mappatura della 

morfologia e dei temi caratteristici di questa anima della letteratura del Quattro e Cinquecento, 

andando a enfatizzare alcuni dei motivi, degli intrecci e delle situazioni più ricorrenti in queste 
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tipologie di testi (ad esempio la prospettiva antitrascendente, l’attenzione alla dimensione corporea, 

la tavola e il sesso come grandi reagenti comici e, talvolta, come forze apotropaiche verso l’incombere 

della miseria o della morte, la satira del falso sapiente). Parte costitutiva della didattica saranno le 

visite alla Villa Farnesina e all’Istituto Centrale per la Grafica di Roma, che permetteranno di 

verificare quanto le logiche che ispirano la comicità in campo letterario trovino illuminanti 

corrispondenze nella coeva produzione artistica.   

 

L’esame (orale) verterà sulla discussione di testi e argomenti trattati a lezione. Parte integrante del 

programma è anche lo studio autonomo della monografia di Paolo Orvieto e Lucia Brestolini, La 

poesia comico-realistica. Dalle origini al Cinquecento, Roma, Carocci, 2000, e dei saggi di Marzio 

Pieri (Far flanella quel secolo? Ridiamo. Considerazioni e appunti svaganti sul comico nel 

Quattrocento) e Amedeo Quondam (Dall’uomo faceto all’uomo di spirito. Schede sulle radici 

ridicolose dell’Europa) in Il comico nella letteratura italiana. Teorie e poetiche, a cura di Silvana 

Cirillo, Roma, Donzelli, 2005, pp. 43-90 e 91-116. 

 


